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L’ Asfodelo ha ispirato l’ unica sala del commiato in città, fra privacy e ambienti ovattati

Ultimo saluto nel nome di un fiore

«Ricca di professionalità che spesso non vengono valorizzate»

«Riforma al più presto»
Franco Coppola (Uil) interviene sul caso dell’Alsia

SONO pronti a trasferirsi
in presidio davanti alla se-
de della Regione, a Potenza
per far sentire le loro ragio-
ni.

I lavoratori del Consorzio
di Bonifica di Bradano e
Metaponto restano ancora
in attesa di risposte dall'en-
te di via Anzio che, però,
sceglie il silenzio e non for-
nisce nessun elemento uti-
le su cui avviare un con-
fronto con sindacati e di-
pendenti.

Dopo un vertice in Prefet-
tura che nei giorni scorsi
ha sottolineato ancora una
volta la situazione di asso-
luta inadeguatezza nella
quale sono costretti a lavo-
rare i quasi 140 dipendenti
e lo stallo di un vertice
aziendale ormai in regime
di prorogatio da quattro
anni, il 5 dicembre scorso i
lavoratori hanno occupato
la sede di via Annunziatella
chiedendo le dimissioni del
presidente pro tempore
Angelo Carriero.

Spiega Marcella Conese
della Cgil: «Ci aspettavamo
qualche segnale per poter
ottenere chiarimenti su
questa situazione, ma dalla
Regione non è arrivato nul-
la.

Nel frattempo abbiamo
spostato la data dello scio-
pero generale perché, nei
servizi pubblici essenziali,
l'astensione non può avve-
nire né il giorno prima né il
giorno dopo di un festivo.

I lavoratori, nel frattem-
po, restano in presidio no-
nostante l'assoluta man-
canza di confronto con l'u-
nico referente istituzionale
che sia in grado di fornire
indicazioni circa le pro-
spettive per i prossimi tem-
pi.

«Se la Regione - prosegue
la Conese - preferisce non
parlare ci sono due ipotesi:
non è interessata a questa
vicenda oppure non sa cosa
dire».

Il caso del Consorzio get-
ta una luce sinistra su una
gestione che, negli ultimi
anni ha ridotto il numero
dei dipendenti da 1000 a po-
co più di 140, ha ridimen-
sionato le macchine a di-
sposizione della manuten-
zione e impedito una cor-
retta gestione economica a
causa degli scarsi introiti.

I punti sul tavolo sono
molti, ma restano a tutt'og-
gi irrisolti e riguardano an-
che la copertura finanzia-
ria.

I dipendenti, infatti, at-
tendono ancora lo stipen-

dio di novembre e la tredice-
sima mensilità e chiari-
menti circa la stabilizzazio-
ne di 15 lavoratori precari.

«L'assessore regionale
all'agricoltura, Vilma Maz-
zocco - conclude Marcella
Conese - ad ottobre ci aveva
garantito cheentro il 31di-
cembre sarebbe stata as-

sunta una decisione in dire-
zionedi unapossibile rifor-
ma o, al contrario di un
nuovo vertice.

Invece non è accaduto
niente».

Sulla vicenda si sono
espressi in questi giorni
numerosi esponenti politi-
ci e istituzionali che chiedo-

no si possa chiarire il futu-
ro del Consorzio di Bonifica
di Bradano e Metaponto ri-
masto per troppo tempo in
balìa dell’incertezza e che
oggi rischia di veder ad-
densare nubi scure all’oriz -
zonte

Antonella Ciervo

a.ciervo@luedi.it

In mancanza di risposte, il presidio potrebbe trasferirsi davanti al palazzo di via Anzio

Silenzio colpevole sul Consorzio
La Regione non avvia alcun confronto mentre sta per scattare lo sciopero

Alcuni dei dipendenti del Consorzio, in presidio nella sede di via Annunziatella

Franco Coppola, segretario generale
della Uil

Pensionati della Cgil
delusi dal Governo Monti
«LOSpi-Cigldi Matera-si leggeinuna nota-avevasaluta-
to positivamente l'uscita di scena di Berlusconi, riponen-
do grandi speranze sul Governo Monti.

Le dichiarazioni di Monti ai due rami del Parlamento,
avevano fatto pensare ad una discontinuità con il passato.

Invece - prosegue lanota - la manovracorrettiva varata
nei giorni scorsi ha fatto constatare con amarezza, per
l'ennesimavolta, che il caricodei provvedimentivengono
scaricati sulle spalle dei pensionati e dei pensionandi.

Il blocco della rivalutazione delle pensioni, sopra i 960
euro lorde al mese, per il biennio 2012/2013, si configura
come una patrimoniale pesante applicata ai pensionati po-
veri, già duramente provati dai provvedimenti precedenti
del governo Berlusconi. La misura è tanto più odiosa poi-
ché lasomma rivenientedalla mancatarivalutazione non
sarà mai più recuperata dai pensionati interessati.

Sea questosi aggiunge la crescitadelprezzo del carbu-
rantedovuto all'aumentodell'accise, l'aumentodi unpaio
di punti dell'Iva dal secondo semestre 2012, la reintrodu-
zione dell'Ici sulla prima casa, l'aumento dei prezzi dei pro-
dotti di prima necessità, si comprende come la condizione
dei pensionati è destinata a diventare proibitiva. Quindi,
nelle misure varate dal Governo, non esiste alcuna traccia
di equità né tantomeno di crescita. o Spi Cgil - si legge an-
cora - chiede di alzare la soglia della rivalutazione delle
pensioni oltre i 2000 euro lordi e di trasformare il blocco
permanente della rivalutazione per le pensioni superiori
ad un prelievo di scopo che si esaurisce nel biennio
2012/2013; di aumentare la franchigia per la reintrodu-
zione dell'Ici su prima casa;di istituire un fondo finalizza-
toai giovanidisoccupati;direndere menotraumaticol'in-
nalzamento dell'età pensionabile per i lavoratori precoci
della classe 1952».

matera@luedi.it

Matera

«L'ALSIA, come d'altronde tutta la
nostra PubblicaAmministrazione, e'
ricca di professionalita' che spesso
nonvengono valorizzateper quelche
sono, sacrificandole all'altare di ge-
stioni politiche-dirigenziali che han-
nocomeriferimentinon ilmeritoe la
qualita' del servizio erogato ma ben
altri parametri ,che con deprecabile
protervia resistono anche in tempi di
grave crisi come quella attuale». Lo
sostiene in una nota il segretario ge-
nerale della Uil, Franco Coppola.

«In questo ente - prosegue - si sta
procedendo ad una sedicente riorga-
nizzazione, priva di qualsiasi elemen-
to di fondo, attesa la mancanza della
leggedi riformadel sistemaagricolo
lucano e quindi delle prerogative e
competenze a questo assegnate, ele-
menti indispensabili e propedeutici
per intervenire sull'organizzazione.

Certo vi e' sempre la possibilita' di

intervenire in ogni momento, ma nel-
la situazione attuale dell'Alsia, cio'
sarebbe stato logico esclusivamente
procedendoverso unafase diottimiz-
zazione dell'esistente ed introducen-
do elementi tangibilidi economicita',
ad esempio utilizzando la maggior
parte delle non poche risorse disponi-
bili per remunerare progetti obiettivi
e finalizzati e quindi funzionali al ri-
conoscimento dell'impegno indivi-
duale; tarando l'organizzazione in
una logica e dovuta aderenza alla ca-
ratterizzazione tecnica dell'agenzia,
rafforzando quindi le aree tecniche e
di assistenza al mondo agricolo e ri-
ducendo una inspiegabile ridondan-
zadi serviziamministrativie diservi-
zi interni che praticamente assorbo-
no una quantita' di risorse veramente
spropositate.

Invece, in barba ai declamati prin-
cipi teorici, come Uil - aggiunge Cop-

pola - abbiamo dovuto assistere all'en-
nesima lotta trasversale di tutti con-
tro tutti, nell'affannosaricerca di pe-
rorazioni personali e che mal si sono
conciliate con le esigenze dell' agen-
zia, con il sindacato purtroppo diviso
e con un Commissario che sicura-
mente a prescindere anche delle
eventuali buone intenzioni, non e'
riuscitoadeterminare unquadroor-
ganizzativo plausibile e condivisibi-
le.

Il Dipartimento competente, ma
tutta giunta e lo stesso Consiglio Re-
gionale, devono intervenire con som-
ma urgenza, affinche' simili ed ana-
cronistici provvedimenti trovino la
dovuta censura e quindi, contestual-
mente, velocizzare tutto il processo di
definizione ed approvazione della
legge di riforma per consentire ad
una agenzia necessaria come l'Alsia
di attrezzarsi al meglio per esplicare

efficacemente la sua fondamenta
funzione per l'agricoltura, anche at-
traverso una guida scevra dalle scelte
" Cencelliane" della Politica, ma con
un livello dirigente professionale ed
adeguato all'importanza dell'agen-
zia».

matera@luedi.it

SUO padre Michele Di Dio,
negli anni '50 fu precurso-
re del settore e concepì per
primo l'utilizzo dell'auto
per il trasportodeidefunti.
Oggi, 55 anni dopo, il figlio
Mario ha deciso di affron-
tare un settore del tutto ine-
splorato.

Nasce così l'idea di Asfo-
delo, sala di commiato che a
Matera in via Passarelli
consente un approccio in-
novativo, ma non per que-
sto più impersonale, all'ul-
timo saluto.

Il nome, spiegano Mario
Di Dio e l'architetto Marile-
na Tralli, che ne ha conce-
pito l'intero progetto stili-
stico, nasce dal significo
del nome del tubero, ovve-
ro, “valle di ciò che non è
stato ridotto in cenere”.

All'asfodelo fece riferi-

mento anche Omero nell'O-
dissea, immaginando que-
sta pianta, vicina ai sepol-
cri e nelle aree circostanti
in cui si aggiravano le ani-
me dei trapassati.

«L'evoluzione del settore
- spiega Mario Di Dio - è una
strada in salita ma abbiamo
puntato su una serie di ele-
menti che consentono una
migliore performance in
termini di accoglienza e ri-
spetto del contesto familia-
re».

La sala del commiato,
ispirata ai principi di este-
tica e tecnologia tipica dei
Paesi del nord Europa e de-
gli Stati Uniti, riproduce
l'ambiente privato, a parti-
re dai tendaggi per giunge-
re all'illuminazione, ai di-
vani ai tappeti.

«Un moderno sistema di

ricambio d'aria - spiegano
Di Dio e Marilena Tralli - at-
tivo 24 ore su 24, rende
questo luogo il più idoneo
per raccogliere anche un
numero elevato di visitato-
ri».

L'idea di Asfodelo è nata
in occasione di un servizio
funebre realizzato per una
famiglia lucana trapianta-
ta in America dove le sale
funebri sono concepite in
modo da rappresentare
un'altermativa adeguata
agli obitori.

In quell'occasione il nu-
cleo originario ha comin-
ciato a svilupparsi, giun-
gendo poi alla creazione di
uno spazio, unico nel suo
genere.

«Il servizio - chiarisce Di
Dio - della sala è del tutto
gratuito.

Sotto il profilo comples-
sivo, il costo non cambia,
anzi è al di sotto delle medie
del settore».

Il principio base è quello
di garantire le medesime
caratteristiche di privacy e
accoglienza che le abitazio-
ni possono offrire evitan-
do, però, l'impatto difficile
e a volte scarsamente prati-
co che si crea se il defunto
viene trasferito nella pro-
pria abitazione.

Asfodelo si rivolge anche
agli appartenenti ad altri
credo religiosi, garanten-
do anche la possibilità di
esporne i relativi simboli.

«La mia attività di fiori-
sta - conclude Mario Di Dio -
che la mia famiglia svolge
da tanti anni è strettamen-
te legata a questa nuova
idea imprenditoriale».

L'attenzione nella scelta
dei particolari, dall'arreda-
mento fino ai tessuti per le
decorazioni, è frutto di un
binomio che non trascura
nessun aspetto e che l'ar-
chitetto Marilena Tralli ha
approfondito dopo una

lunga ricerca svolta nelle
rassegne di settore . «Pre-
vale di solito il gusto kitch
mentre noi abbiamo scelto
un'essenzialità che evita il
cattivo gusto e rispetta le
scelte dei familiari».

matera@luedi.it

La sede di Asfodelo in via Passarelli
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